
Sui nuovi contratti un confronto duro
Epifani: non diremo sì a qualsiasi accordo. Si tratta fino al 30 settembre. Statali, tutto fermo

INIZIO DI STAGIONE Il 18 giugno si comin-

cia a discutere sul serio ed entro il 30 settem-

bre sindacati e imprese avranno verificato se

ci sono le condizioni per firmare un’intesa

che rinnovi il modello

contrattuale. Almeno

il calendario è fatto. I

leader di Cgil, Cisl Uil

e Confindustria lo hanno fissato
ieri nel corso di una riunione, du-
rata poco più di un’ora, la prima
di una serie che scandirà la stagio-
ne estiva. Al termine facce serene,
in fondo oltre ai convenevoli e al-
la definizione dell’agenda, non
c’è stato molto altro. Di merito
non si è parlato. Ciò nonostante
si sonosentiti tornidiversiall’usci-
ta della foresteria di Confindu-
stria,a incontroconcluso.All’otti-
mismodiLuigiAngeletti, all’enfa-
si di Raffaele Bonanni che non ha
risparmiato superlativi nel valuta-
re ilvertice,ha fattodacontraltare
la cautela di Guglielmo Epifani
che interpellato su quale fosse il
clima non ha indorato la pillola:
«Si sa che le posizioni sono diver-
se, il confronto sarà molto duro -
harisposto -.LaCgilnondiràsìad
un accordo qualunque». Anche
sui tempi il segretario della Cgil
ha mostrato prudenza, non ha
parlato di firma entro settembre,
piuttosto di «verifica, per quella
data, della «la possibilità di rag-
giungere un’intesa. Mi sembra
unabuonacosa,nonpossiamofa-
reuna trattativa infinita.Ci siamo
datiduemesipervedereseci sono
lecondizioni o se questapossibili-
tà non si realizza».
Molto soddisfatto si è mostrato il
segretario della Cisl. «Mi pare si
partacon il piede giusto, abbiamo
stabilito i criteriper iniziare il con-
fronto», ha detto Bonanni. E ha
spiegato che la data di settembre
guarda a un obiettivo: «Vogliamo
godere degli interventi strutturali
di detassazione dei premi di pro-
duttività promessi dal governo.
Abbiamo interesse a fare bene e
presto-haconcluso-esiamomol-
tomotivati».PrimadellaFinanzia-
ria, dunque. La detassazione degli

straordinari e delle parti variabili
del salario decisa dal governo in
via sperimentale, se dovesse di-
ventarestrutturaleperlaCislva in-
serita nell’accordo sui contratti,
deveessere negoziata.Nonè chia-
ro se l’obiettivo sia condiviso da
Cgil e Uil: la piattaforma unitaria
a base del confronto parla generi-
camente di «detassazione», non
cita gli straordinari. Sui quali Epi-
fani ha dichiarato la propria con-
trarietà. Si vedrà. «L’inizio è stato
ottimo»,è il commento del leader
della Uil Luigi Angeletti che pri-
ma del confronto aveva espresso
l’auspicio che il negoziato si con-
cludesse entro il 23 luglio, a rical-
care la data dell’accordo del ‘93.
Intesa che Angeletti definisce «ca-
davere imbalsamato, simulacro
della moderazione salariale. Pri-
ma ce ne sbarazziamo e meglio
è». Non luglio, ma settembre, si è
poi visto ma va comunque bene:
«Abbiamodefinitoquandolapiat-
taforma sarà discussa e definito il
necessario per discutere poi nel
merito,congrandiconsensierapi-
damente».Siparte.E«si continue-
rà a ritmo serrato», annuncia la
presidente di Confindustria Em-
ma Marcegaglia. «Partiremo dal
cuore del problema, dal rapporto
tra il contratto nazionale e quello
aziendale».Si vedrannopoi «le re-
ali possibilità di andare avanti.
Ma la trattativa è partita, è una
svolta importante».
L’incontro è iniziato in ritardo, il
leadersindacaliconquellidelleca-
tegorie di lavoratori pubblici era-
no infatti riuniti per decidere la li-
nea da tenere all’incontro di oggi
con il ministro della Funzione
pubblica. O forse sarebbe meglio
direconilMinistero,vistochedal-
lo staffdi RenatoBrunettaè trape-
lata la notizia che il ministro sarà
assente. In ogni caso Cgil, Cisl e
Uil chiedono che si apra un nego-
ziato sulla riforma della pubblica
amministrazione e che vengano
stanziate le risorse per i rinnovi
contrattuali dei circa tre milioni e
mezzo di dipendenti.

■ / Roma

Prestito Alitalia, Di Pietro contro i «pianisti»: è truffa
Scontro alla Camera tra maggioranza e opposizione. Oggi il voto. Mentre si attende il pronunciamento di Bruxelles

AncorabagarreallaCameraper la
partita Alitalia. Il disegno di legge
diconversionedeldecretosulpre-
stitoponteAlitaliadatrecentomi-
lioni è stato oggetto di una forte
scontro tra maggiorza e opposi-
zione. Antonio Di pietro, dell’Ita-
liadeiValori, èarrivato achiedere
al presidente di turno, l’onorevo-
le Rosy Bindi, anche la sospensio-
ne della seduta per il reato di truf-
fa. Al centro del contendere i fa-
mosi“pianisti”, parlamentari che
al momento della votazione fan-

no le veci anche dei colleghi as-
senti. La presidenza, ha intimato
DiPietro,«haildoverediprocede-
re d’ufficio. Quel signore laggiù è
un truffatore, chiedo si sospenda
lasedutaesiprocedaper truffaag-
gravatacommessa inaula». I lavo-
ri sono poi proseguiti in seduta
notturna. Oggi alle 10 comince-
ranno ledichiarazioni di votoper
poi votare il provvedimento che
dovrà tornare al Senato per l’ap-
provazione definitiva entro il 23
giugno.
Oggièancheprevista ladecisione
di Bruxelles sui 300 milioni di eu-

ro versati dallo Stato italiano nel-
le casse di Alitalia originariamen-
te come prestito ponte, poi con-
fluita nel patrimonio netto della
compagnia aerea. Salvo clamoro-

se sorprese, la Commissione Ue
aprirà un’inchiesta formale e ap-
profondita, sospettando che la ci-
fra erogata sia un aiuto di Stato il-
legale.
Intanto, gli esperti di Intesa
Sanpaolo, advisor con l’incarico
di cercare un'offerta per Alitalia,
sono già al lavoro per valutare le
«variealternativechesiprospetta-
no», dalla possibilità di alleanze
internazionaliaquelladiunacor-
data italiana. Mentre la compa-
gnia di bandiera fa i conti con le
conseguenzedella rotturacon Air
France, costata un calo di circa il

20% delle prenotazioni. E tra i
motividelladiminuzionedeipas-
seggeri - spiega il cda di Alitalia -
la «ragione principale è da ricon-
durre alla riduzione di posti offer-
ti totali che scaturiscono dalla ra-
zionalizzazione del network e dal
passaggio da doppio hub ad un
solo hub avviato con la stagione
Iata summer 2008».
Tornando a Bruxelles, una volta
aperta l’inchiesta Roma avrà un
mese di tempo per avanzare le
sue prime osservazioni. In realtà
l’iterdellaproceduraeuropeasarà
abbastanza lungo.

■ di Bianca Di Giovanni

CONTI Un nuovo annuncio

del premier e poi due ore di

colloquio blindatissimo al

Tesoro tra Giulio Tremonti e

Joaquin Almunia. Sui conti

pubblici il governo non va

oltre le esternazioni. Intanto l’op-
posizione promette battaglia du-
rissimasuldecretofiscale (Ici, stra-

ordinari e mutui). «Insistiamo: si
devono detassare il lavoro dipen-
dente e le pensioni - spiega Pier
LuigiBersani-Lapropostasuimu-
tui poi è uno scandalo di propor-
zioni comiche, è una vergogna.
In sostanza si favorisce un cartel-
lo. Mi risulta che le banche spin-
gonoperquestasoluzione:sicapi-
sce perché ci guadagnano».
La battaglia sul decreto parte do-
maniallaCameraconlapresenta-
zione degli emendamenti. Intan-
to ieri SilvioBerlusconiha confer-
mato il «piano triennaleche anti-

cipala finanziaria»inarrivoagior-
ni. Da Via Venti Settembre non
nascondonol’irritazioneperquel-
la data, il 18 giugno, «divulgata
per l’esuberanza di qualche mini-
stro». Tradotto: l’uscita di Renato
Brunetta non è piaciuta affatto.
La data non è quella indicata: la
presentazione potrebbe slittare.
In ogni caso il piano arriverà en-
tro giugno, come annunciato da
Tremonti.Anchelacifradi36mi-
liardi in tre anni, rivelata dal soli-
to «ministro esuberante», non
viene confermata ufficialmente.

L’unica certezza sono i 30 miliar-
di di qui al 2011 per raggiungere
il pareggio, indicati anche da
TommasoPadoa-Schioppa.Even-
tuali variazioni dipenderanno
dalla dinamica del Pil (ieri l’Istat
ha certificato lo 0,5% nel primo
trimestre) e da quello delle entra-
te,chesiconfermanobuone.Nul-
la è trapelato dal faccia-a-faccia
con il commissario Ue, che aveva
già approvato il piano di rientro
italiano firmato in realtà da Pa-
doa-Schioppa. Indiscrezioni par-
lano invece dell’intenzione del
ministro di fondere Agenzia del
Demanio (dove non viene ricon-
fermataElisabettaSpitz),Patrimo-
nio Spa e Fintecna. Un gigante
dell’immobiliare per tornare alla
finanza creativa? Si vedrà.
L’opposizionevuolevederci chia-
rosuiconti. «Tremontidevechia-
rire in Parlamento lo stato dei
conti»,affermaMassimoVannuc-
ci, (Pd) della commissione Bilan-
cio.Nonèsolounaquestionefor-
male. Il fattoèchestandoagliulti-
mi dati sul fabbisogno, il governo
avrebbe un margine di manovra
pari a circa 13 miliardi di euro. Il
famoso «tesoretto» per legge an-
drebbe utilizzato per alleggerire il
prelievosui salari. Ecco perché tra
gli emendamenti presentati dal
Pd al decreto fiscale sicuramente
ci sarà quello su maggiori detra-
zioni per lavoratori e pensionati.
«Se la maggioranza insisterà sul-

l’Ici - aggiunge Marco Causi (Pd) -
noi denunceremo la misura co-
me antifederalista. A questo pun-
to se ai Comuni si toglie una leva
fiscale, chiederemo che se ne dia
un’altra. Le amministrazioni do-
vranno essere titolari delle impo-
ste di registro, ad esempio, oppu-
re chiederemo una maggiore
compartecipazione all’Irpef».
Inquestomodo si risolveanche il
problema delle inaccettabili co-
perturereperiteper finanziarel’az-
zeramento Ici sulla prima casa.
Tanto inaccettabili che anche la
relatrice di maggioranza, Laura
Ravetto, si dichiara «disponibile»
a reperire coperture alternative se
vi fosse una richiesta specifica da
parte del Parlamento. «Per esem-
pio si potrebbe eliminare il taglio
al fondo antiviolenza sulle don-
ne», spiega.Nonparla, l’onorevo-
le Ravetto, del grosos della som-
ma, reperita dai fondi per le infra-
strutture a Sud. «Si tratta di finan-
ziare una misura a favore di tutti i
cittadini - spiega la relatrice - So-
nosicurache l’annoprossimopo-
tremo trovare una voce alternati-
va e ripristinare le risorse per il
Sud». Quanto ai mutui, Franco
Ceccuzzi (Pd) annuncia la propo-
stadi rendere finalmente applica-
ta la portabilità decisa da Bersani.
Inoltre l’opposizione si batterà
per evitare il cosiddetto anatoci-
smo,cioè ilpagamentodi interes-
si sugli interessi.

Ansaldo Sts si è aggiudicata due contratti per
l’estensione della linea 2 della Metropolitana
di Shangai. Il valore dei due contratti è di
14,4 milioni. Il primo contratto riguarda il
progetto di estensione ad Est della linea 2
della Metro di Shangai che permetterà di
raggiungere l’aeroporto internazionale di
Pudong. Il secondo contratto è relativo al
progetto di espansione ad Ovest della linea 2
che consentirà di collegare l’attuale tracciato
all’aeroporto di Honqiao.

Tremonti, nuovi giochi immobiliari in vista
Maxi fusione tra Demanio, Fintecna e Patrimonio Spa. Bersani attacca: sui mutui misura scandalosa

Segnatevi questa promessa del ministro
Brunetta, il più popolare secondo i sondaggi di
questi giorni. «Tra un anno darò conto di quello
che è successo e, se non sarò riuscito a fare nulla,
dichiarerò per primo fallimento e me ne andrò»
hadetto ilministro della Funzionepubblico riba-
dendo,nelcorsodellagiornatanazionaleper l’in-
novazione, tutto il suo impegno per la riforma

della pubblica amministrazione. «È la sanzione del mercato»,
ha concluso. Non ci resta che aspettare dodici mesi e verificare i
risultati del ministro Brunetta.

■ di Felicia Masocco / Roma

Sulla questione Brunello di Montalcino
arriva, da parte sindacale, l’allarme posti di
lavoro. «Sono circa 4mila i lavoratori che
rischiano il posto per responsabilità di
alcuni imprenditori improvvidi e per un
ministro che fa orecchie da mercante». Lo
afferma il segretario nazionale della
Flai-Cgil, Antonio Mattioli, precisando che
è stato «richiesto da settimane un incontro
al ministro delle Politiche agricole, Luca
Zaia, senza avere risposte».

Nonostante la crisi il settore del lusso
continua a crescere, anche se nel 2007
il ritmo è stato un po’ meno sostenuto
rispetto all’anno precedente: +8%
contro un +10,8%. Lo sostiene Sda
Bocconi. Il ritorno sugli investimenti è
invece sceso dal 17,2 al 16,2%

Luigi Angeletti, Raffaele Bonanni e Guglielmo Epifani Foto Ansa

PROMESSE
Brunetta: senza risultati tra un anno lascio

BRUNELLO, PER LA FLAI-CGIL
SONO 4MILA I POSTI A RISCHIO

ALL’ANSALDO STS DUE CONTRATTI
PER LA METROPOLITANA DI SHANGAI

■ Nelprimotrimestre ilPil cre-
sce dello 0,5% rispetto all’ulti-
mo trimestre 2007, e dello
0,2% rispetto al primo trime-
stre 2007. L’Istat ritocca al rial-
zoleprecedentistime,chedava-
no rispettivamente un aumen-
to dello 0,4% e dello 0,2%.
Consolazione grama; l’Italia
continua ad essere fanalino di
coda delle grandi economie
mondiali,anchese,perunavol-
ta, ha superato il Regno Unito e
gli Usa. In termini tendenziali,
invece, e cioè rispetto al primo
trimestre del2007, il Pil in Italia
è cresciuto dello 0,2% e si posi-
ziona in coda alla classifica:
moltopiù robusto, infatti, è sta-
to l’andamento in Germania
(2,6%),negliStatiUnitienelRe-
gno Unito (2,5% entrambi), in
Francia (2,2%) e in Giappone
(1,1%).
Nel complesso, i paesi dell’area
euro sono cresciuti dello 0,8%
subasemensileedel2,2%suba-
se annua.
Ha inciso suldato il buonanda-
mentodelleesportazioni, inau-
mentodell’1,4%interminicon-
giunturali e dello 0,7% sull’an-
no,mentre iconsumisonopiat-
ti (+0,2%).
Altra buona notizia, la produ-
zione industriale ha registrato il
2% annuo ad aprile, e lo 0,7%
sumarzo.Masuiprimi4mesi si
ha un calo dello 0,3%. E le sti-
me dell’Isae per i prossimi mesi
segnalano una forte debolezza
del ciclo industriale.

DATI

Il Pil «sale» dello 0,5%
L’industria va meglio

ECONOMIA & LAVORO

Secondo le previsioni
la Commissione Ue
dovrebbe aprire
un’inchiesta formale
per aiuto illegale
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